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Anticipate alla stampa le critiche 

Legislatura regionale 
sotto il tiro del PSI 

Il riferimento è al periodo tra il '75 e il maggio '78 - Ne emerge un'im
magine dei socialisti impegnati in un'opera di rilancio della loro funzione 
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La Regione ha approvato gli stanziamenti per il recupero dei beni culturali 

Adesso parte il salvataggio 
Un miliardo per non lasciare marcire l'inestimabile patrimonio storico e artistico dell'Um
bria - Una delle prime regioni ad intervenire organicamente nel settore - Come sono stati ri
partiti i fondi a disposizione - Un lavoro lung o che ha coinvolto Comuni e operatori culturali 

La « critica » è contenuta in 
otto cartelle dattiloscritte che 
costituiscono la parte politica 
di una relazione che la segre
teria regionale del PSI pre
senterà ad un convegno di 
amministratori socialisti, in 
programma a Perugia dal 30 
novembre al 1. dicembre. 
imperniato sul tema « l'im
pegno dei socialisti umbri 
per l'attuazione del piano re
gionale triennale». 

E' una critica, diciamolo 
subito, anche pesante ai pri
mi tre anni della legislatura 
regionale. Dal '75 al maggio 
'78 la Regione dell'Umbria. 
secondo il PSI umbro, a-
vrebbe operato con gravis
simi ritardi, con fare buro
cratico, con effetti sulla eco
nomia e sulla società vicini 
allo zero. E" critica che si 
involge un po' nel confronti 
di tutti, dalla DC al nastro 
partito. 

Ieri sera Luciano Lisci, Ro
lando Stefanetti e Fabio Fio-
relli hanno voluto presentare 
il convegno e la «parte poli
tica » della relazione alla 
stampa locale. L'immagine 
che ne è venuta fuori 6 che 
il PSI è fortemente impegna
to in u'opera di rilancio del 
suo ruolo e della sua fusione. 

Vediamo i passi salienti di 
questa relazione che sicura
mente farà discutere non po
co le forze democratiche. Il 
PSI umbro parte dalla con 
vlnzione che « il chiaro suc
cesso elettorale ottenuto dal 
partito socialista il 15 giugno 
'75 provocò grande preoccu-
pazldne nelle altre forze poli
tiche che ben presto misero 
in atto, separatamente e con
giuntamente. tentativi di con
tenimento e di svalutazione 
della rafforzata presenza dei 
socialisti alla Regione e negli 
altri enti locali». Ed ancora: 
« la flessione socialista nelle 
successive elezioni politiche 
del '76. anche se ridotta, ha 
sicuramente incoraggiato 
questo atteggiamento che ben 
presto si configurò in una 
vasta azione antisocialista... ». 

Le riflessioni del PSI sul 
triennio '75'78 che ieri sono 
state lette in anteprima ai 
giornalisti e che hanno 11 sa
pore di una sorta di summa 
ideologia socialista nella 
nostra regione, continuano 
poi con l'enumerazione dei 
fatti politici di rilievo degli . 
anni passati. 

Sotto accusa è la discus
sione sull'accordo istituziona
le. Sentiamo ancora le parole 
della relazione: « Questo fu il 
segno di un chiaro avvio dpi 
processo involutivo delle 
maggiranze di sinistra me
diante il quale il PCI si pro
poneva di facilitare localmr-n-
te le operazioni preliminari 
di agganriampnto della DC 
alla politica del compromesso 
storico ». 

Non solo: il patto istituzio
nale. secondo la segreteria 
regionale del PSI, ha rappre
sentato la « maggiore opera
zione politica destabilizzan
te ». 

Dal maggio di quest'anno 
però, sempre secondo la re
lazione socialista, che sarà Il
lustrata al convegno di fine 
mese, si respira un'aria nuo
va In Regione. L'approvazione 
unanime del piano regionale 
di sviluppo e 11 rinnovo ordi
nario della Presidenza del 
Consiglio regionale, sarebbero 
i due grandi fatti che « hanno 
bloccato il processo involuti
vo delle alleanze di sinistra ». 
Abbastanza angusta è tutta
via la chiave di interpretazio
ne offerta dal PSI a questi 
fatti. 

Le cause infatti che hanno 
determinato politicamente i 
due voti dell'assemblea re
gionale su piano e presiden
za sono state individuate da 
Lisci. Stefanetti e Fiorelli 
« nei risultati delle elezioni 
amministrative del 14 magsio 
e nella politica socialista del 
41. congresso di Torino >\ 
Queste due cose sarebbero le 
« potenti spinte » che a detta 
dei socia'.ifti umbri hanno 
prodotto risultati molto posi
tivi. 

E' m.ii possibile che il 
trienno "75*78 non abbia in
nescato alcun processo inno 
vativo? E" possibile che die
tro al voto della DC sul pia
no di sviluooo non ci sia sta
ta una iniziativa politica da 
parte delle forze di sinistra e 
del PCI in particolire in, 
questi tre anni in grado di 
incalzare positivamente lo 
scudo crociato? Queste do
mande sono state cast.* ai 
dirigenti socialisti ma la ri
sposta è stata netta. 

Dal 15 giugn» *75 al maezio 
'78 il PSI non solo non vH» 
nu'.la di buono nell'azione 
amministrativa ma anche una 
fase storica di «resistenza » 
del socialismo. Tanto per da
re un'idea più esatta di come 
la pensino esattamente i so
cialisti ad un certo punto 
Fiorelli. con una battuta. h.\ 
definito quegli anni come il 
«triennio nero». Ed allora si 
tratterebbe oggi di « voltar 
pagina •>> e di salvare con l'ap
plicazione celere del plano re
gionale la legislatura in cor
so dal « quasi fallimento ». 

C'è poi una « autocritica » 
nella relazione: è la terza 
parte (la seconda * di illu
strazione del Piano) ma ieri 
sera non è stata oggetto di 
riflessione ». « Le responsa
bilità del PSI — ha detto 
comunque Lisci — sono co
munque minori di altri parti
ti ». 

ni. in. 

Gravi affermazioni 
di Fabio Fiorelli 

TERNI — Le dichiarazioni 
contenute nell'intervista tele
visiva che, sabato sera, è 
stata rilasciata da Fabio Fio
relli ad un'emittente privata 
ternana suscitano interroga
tivi e perplessità. Gli argo
menti principali affrontati 
nell'intervista riguardavano 
la situazione della società 
« Terni ». lo stato dei rappor
ti fra comunisti e socialisti 
nelle amministrazioni locali, 
il giudizio da dare su questi 
primi tre anni di legislatura 
regionale. 

A proposito della « Terni ». 
Fiorelli ha affermato che la 
responsabilità della crisi del
la maggiore industria umbra 
sarebbe da attribuire al fat
to che da anni tutte le scel
te compiute dalla dirigenza 
e dalla Democrazia Cristiana 
ottengono l'avallo e l'appog
gio del Partito Comunista. 
Fiorelli però si è guardato 
bene dal citare un fatto, una 
presa di posizione qualsiasi 
del Partito Comunista che 
confermasse la sua tesi. 

Proseguendo poi l'intervi
sta, esaminando i rapporti 
tra comunisti e socialisti nel
le amministrazioni locali. Fio
relli ha dichiarato: « Da 

32 anni dobbiamo combatte
re contro il centralismo le
ninista dei comunisti ». C'è 
qui uno stravolgimento, una 
forzatura grave nel giudizio 
sui rapporti fra PCI e PSI 
nella nostra regione. 

« Questi tre anni della se
conda legislatura regionale — 
ha poi aggiunto Fiorelli — 
hanno rappresentato un vero 
e proprio fallimento » dovu
to. in sostanza, alla ricerca 
da parte dei comunisti del
l'unità a tutti i costi con la 
Democrazia Cristiana, alle 
trattative sul patto istituzio
nale. 

Si tratta, come si vede, di 
affermazioni gravi, per di più 
rilasciate nel momento in cui 
sono in corso incontri, fra 
delegazioni del PCI e del PSI 
a livello regionale e provin
ciale, che hanno l'obiettivo 
di rafforzare l'unità tra i due 
partiti, di approfondire l'ana
lisi sulle cose fatte e di de-
finire insieme le cose da fare. 

La sortita di Fiorelli si 
muove in direzione opposta, 
e certamente non aiuta la 
ricerca di una linea comune 
su cui lavorare insieme. 

m. b. 

Via la polvere dagli scaffali 

Una delle strade storicamente interessanti Perugia. 

PERUGIA — L'approvazione 
a larghissima maggioranza 
del piano regionale per la con
servazione e valorizzazione dei 
beni culturali, apre in un cer. 
to senso un capitolo nuovo 
nella politica di intervento 
in questo settore. Per decen
ni a livello nazionale si è 
proceduto in maniera disor
ganica (ma anche arrogante 
ed incompetente) con risulta
ti molto spesso disastrosi per 
i beni culturali: la politica del
la speculazione selvaggia e in
colta ha fatto per lungo tem
po agio sulle ragioni della cul
tura e della storia collettiva 
e le sollecitazioni clientelari 
hanno troppo spesso preval
so sull'esigenza di un mter. 
vento programmato. 

Le uniche novità di trenta 
amii di gestione democristia
na dei beni culturali sono 
state l'istituzione dello spe
cifico ministero (inficiato an
ch'esso da sordità burocrati
ca) e ponderosi volumi di 
indagine sulla questione or
mai pieni di polvere negli 
scaffali del nostro traballan
te sistema bibliotecario. La 
legislazione del settore è pra
ticamente immutata da que
sti 40 anni se sì eccettuano 
le novità introdotte dalle Re. 
gioiti in materie e negli am
biti loro delegati (biblioteche, 
musei ed archivi di interesse 
locale). 

Questo della Regione um
bra è il primo piano di in

tervento programmato nei be
ni culturali vite viene prodot
to non solo nella nostra re
gione. ma nel paese intero. 
Basterebbe questa sola consi
derazione a farne intendere il 
valore politico culturale e a 
cogliere in esso il segno con. 
creta ed incoraggiante di una 
sempre più necessaria inver
sione di tendenza. 

Il piano è il frutto di un 
lungo e paziente lavoro di ri
cognizione nella realtà terri
toriale. 

Giustamente si punta alla 
catalogazione dei beni regio
nali e artistici, librari ed ar
chivistici secondo i metodi 
scientifici più moderni e in 
stretta collaborazione con gli 
istituti centrali di tutela e 

i conservazione. Si persegue 
una politica di riequilibrio 
territoriale, tesa ad offrire 
nuove opportunità civili alle 
popolazioni delle zone storicu-
mente più emarginate e nel 
contempo si vuole elevare la 
qualità della vita dell'intera 
regione, portandola gradual
mente ai livelli dei grandi 
centri di produzione culturale. 

E' un progetto che richie
derà ragionevoli periodi di 
tempo, ma soprattutto un con. 
corso attivo — del resto espli
citamente ricercato e solle
citato dalla giunta — di" tut
te le energie individuali ed 
istituzionali (università, so
vrintendenze, scuole, ussocia-
sionismo democratico, opera

tori culturali). 
Il piano rende immediata

mente spendibile una somma 
non certo risolutiva ma nean
che disprezzabile di circa 900 
milioni. I Comuni sono chiù. 
muti adesso a gestire gli in
terventi nella maniera più in-
teliigente e politicamente più 
produttiva: si tratta di coin
volgere largamente i cittudini 
(in particolare i ceti intellet
tuali, i giovani scolarizzati, le 
aggregazioni culturali) negli 
interventi che si produrranno 
e nei progetti che si costrui
ranno. 

E' altresì indispensabile che 
i Comuni provvedano con la 
massima sollecitudine all'ap
provazione degli statuti per i 
consorzi dei beni culturali per
chè si possano subito dopo 
istituire i consorzi stessi. 

Occorre che i comunisti si 
impegnino con decisione, non 
solo per dare pratica attua
zione al disposto di una legge 
regionale, ma anche per smen. 
tire con la corposità dei fatti 
quanti ancora vanno vaneg
giando su di una presunta vo
cazione centralistica del no
stro partito. Il decentrai/leu-
to è una nostra scelta stra
tegica e dobbiamo se mai 
sforzarci di supportarla con 
una presenza politica più ro
busta e consapevole delta no
stra forza organizzata e di 
quella dell'intero movimento 

Stefano Miccolis 

Un cospicuo programmo di intervento che sarà portato in consiglio 

Il Comune di Terni spenderà 717 milioni 
per poter garantire i servizi scolastici 

La spesa sarà ripartita tra refezioni, manutenzione, personale inserviente, buoni l i
bro, trasporti —L'amministrazione gestisce 17 sezioni materne comunali e 25 statali 

Perugia: oggi 
comincia 

l'occupazione 
alla casa della 

studentessa 
L'opera universitaria sarà 

occupata questa mattina dal 
comitato di lotta della casa 
dLlla studentessa. Ieri sera, 
nel corso di una movimen
tata assemblea, è stata ela
borata una piattaforma da 
presentare al rettore. 

Si richiede innanzitutto 
una riunione fra opera uni
versitaria Comune e Regio
ne per avere notizie più pre
cise sulla possibilità di re
perire camere io affitto pres
so privati o presso stabili di 
proprietà pubblica in cui le 
62 giovani escluse dalla casa 
della studentessa, possano. ;n 
via transitoria, alloggiare. 

Il fitto dovrebbe essere pa
gato, per il periodo necessa
rio alla ricerca di una solu
zione definitiva, dall' opera 
universitaria stessa. Si chie
de inoltre all'intera struttu
ra universitaria un impegno 
per trovare o in costruzioni 
di sua propretà o altrove una 
sistemazione stabile per l'im
mediato futuro. 

Il comitato di lotta ieri 
sera, sempre nel corso del
l'assemblea. ha bocciato la 
proposta, formulata nella 
mattinata di ieri dal retto
re. di mettere a disposizione 
delle studentesse 40 camere 
in un palazzo nei pressi di 
S. Enea. Il secco no a que
sto tentativo di mediazione 
del rettorato è stato unani
me e motivato con osserva
zioni sulla distanza e le dif
ficoltà di comunicazione fra 
la località in questione e Pe
rugia. 

Questa mattina quindi ci 
sarà uria svolta nella lotta, 
intrapresa ormai da diversi 
giorni dalle giovani della ca
sa della studentessa. L'agita
zione era iniziata perché 62 
ragazze che negli anni pas
sati avevano occupato came
re nel pensionato n o i le ave
vano più riottenute. Il mo
vimento è partito quindi su 
un problema specifico e ri
stretto. 

Ieri sera, comunque, nel 
corso dell'assemblea, a cui 
hanno preso parte anche rap
presentanti sindacali, è sta
to deciso un ampliamento 
della piattaforma di lotta 
che dovrebbe perciò riguar
dare lo stato complessivo del 
serviti universitari e gli at
tuali regolamenti vigenti al
l'interno della casa dello stu
dente e della studentessa, 

TERNI — Il comune spen
derà 717 milioni per l'assi
stenza scolastica nell'anno 
1978-79. i l programma di in
tervento, che è stato predi
sposto dall'assessorato alla 
scuola, è all'ordine del gior
no del Consiglio comunale e 
se ne discuterà in una delle 
prossime sedute. Per l'esat
tezza la spesa sarà casi ar
ticolata: 123 milioni andran
no per la refezione nelle scuo
le materne e in quelle ele
mentari a tempo pieno; 104 
milioni per il personale in
serviente; 12 milioni per le 
spese di manutenzione; 28 mi
lioni per i buoni libro; 36 
milioni per la fornitura gra
tuita dei libri agli alunni del
le scuole elementari; 310 mi
lioni per i trasporti scola
stici. 

Questa cosi consistente 
somma non graverà intera
mente sulle c?sse comunali: 
una parte sarà ricavata dal
le rette e dai contributi che 
i genitori degli scolari ver
seranno. Le famiglie pagano 
2.700 lire al mese per il tra
sporto, mentre per la refe
zione la retta mensile è di 
10.000 lire a bambino, srlvo 
le detrazioni previste nel ca
so di redditi bassi. In questa 
maniera è prevista un'entra
ta di 188 milioni circa. 

Per avere la dimensione 
dello sforzo sostenuto dall'am
ministrazione comunale nel 
settore della scuola. b?òta 
pensare che il Comune ge
stisce attualmente 17 sezioni 
di scuola materna comunale 
e 25 sezioni di scuola ma
terna statale. Si tratta com
plessivamente di 1250 bam
bini per i quali occorre prov

vedere a tutto il necessprio. 
« Per questo anno scolastico 
— rileva inoltre il compagno 
Walter Mazzilli assessore al
la Pubblica Istruzione — a-
vevamo chiesto al Ministero 
della Pubblica Istruzione la 
istituzione di altre due scuo
le materne statali, una a Car-
deto e l'altra a Pie Fossato. 
mentre abbiamo avuto l'au
torizzazione soltanto per la 
prima. 

Per il prossimo anno pen
siamo di richiedere nuova
mente l'istituzione della scuo
la materna a Pie Fossato e 
inoltre l'apertura di altre tre-
sezioni a Quartiere San Gio
vanni. in Via Marzabotto. 
Inoltre è in avanzato stato 
di completamento la scuola 
materne, comunale di Villag
gio Poljmer, con tre sezioni, 
mentre sta per essere ultima
ta anche la scuola materna 
statale di Borgo Rivo, che 
disporrà di quattro sezioni. 
Stiamo infine realizzando u-
na scuola materna nella ex 
clinica Campeggiani. Tutto 

• TRE NUOVI 
ARRESTI 
PER DROGA 

TERNI — Furto pluriaggra
vato e detenzione di sostanze 
stupefacenti sono le accuse 
contestate a tre ternani che 
sono stati arrestati la scorsa 
notte. Si tratta di Marino 
Nonni di 45 anni. Alberto 
Cecchetti di 30 anni e Maura 
Nobili di 24 anni. Tutti e 
tre sono accusati del furto 
alla farmacia comunale di 
via Piana dei Greci. 

questo dimostra l'impegno 
dell'Amministrazione comu
nale per realizzare un pro
gramma che cerca di dare 
una risposta adeguata alla 
crescente richiesta di scola
rizzazione per i bambini dai 
tre ai sei anni ». 

C'è poi la spesa che il 
Comune sostiene per le espe
rienze di scuola a tempo pie
no: lo si sta facendo alla 
scuola media di Piediluco. al
le scuole elementari « G. 
Mazzini ». a quella di quar
tiere Matteotti di Papigno 
Casali, . alla « De Amicis ». 
« Vogliamo estendere — so
stiene l'assessore Mazzilli — 
questo tipo di intervento. Tra 
l'altro intendiamo riproporre 
agli organi collegiali e al Con
siglio di Circoscrizione della 
Valnerina la Istituzione di u-
na scuola element?re a tem
po pieno per Torre Orsina 
e Collestatte Piano, dove, a 
causa della diminuzione de
gli studenti, c'è 11 rischio che 
si debba ricorrere alle pluri-
classi. 

L'altra direzione verso la 
quale intendiamo muoverci è 
il potenziamento delle biblio
teche di classe e d'istituto. 
sulla ta«e di una positiva 
esperienza che abbiamo già 
realizzato. Rappresenta que
sto un contributo allo svilup
po di nuove metodologie di
dattiche e un incentivo alla 
ricerca, alla sperimentazione. 
Lo scorso anno lo abbiamo 
fatto con i licei, l'istituto Ma
gistrale e il Geometri con 
buoni risultati. Per finire va 
anche ricordato che il Co
mune erogherà un contributo 
di oltre 28 milioni anche al
le scuole materne private ». 

Cinquecento 
ambulanti 
alla fiera 
del Cassero 
di Terni 

T E R N I — Circa 500 venditori ambulanti hanno ieri mattina preso 
d'assalto viale Trieste e le vie limitrofe dove quest'anno è stata col
locata la tradizionale Fiera del Cassero. Questa manilestazione da alcuni 
anni è diventata uno degli appuntamenti commerciali più importanti 
dell 'Umbria. La mole di ai lari che viene realizzata è di lutto rispetto 
e ciò contribuisce a richiamare un numero sempre crescente di bancarelle. 

V i si può comprare di tutto: dalle piantine di stagione per l'orto, 
agli oggetti di artigianato, ai generi alimentari, ai capi d'abbigliamen
to. Le zone d'attrazione della Fiera del Cassero, per quanto riguarda 
i venditori ambulanti, sono in primo luogo le province più vicine: Pe
rugia e Rieti . M a numerosi erano gli automezzi che ieri mattina ave
vano larghe delle più disparate province d'Ital ia. Quest'anno i arrivato 
un numero di ambulanti supcriore alle previsioni più ottimistiche, se
condo le quali i l numero dei punti di vendita non avrebbe dovuto su
perare i 4 5 0 . Invece ne sono arrivati 5 0 in più. 

I vigili urbani si sono comunque dati da fare • sono riusciti a 
trovare posto per tutt i . Qualche lamentela da parte degli abitanti del 
posto a causa dei disagi che la presenza della fiera ha comportato al
la viabilità. D'altra parte difficile, te non impossibile, sarebbe stato 
trovare una sede più adeguata: quella tradizionale, il viale Lungonera 
• l'area dell'ex ospedale, è pressoché inagibile a causa dei lavori per 
la costruzione delle fogne. Inoltre lo spazio non è più sufficiente per 
ospitare tutte le bancarelle. Quest'anno la scelia è caduta su viale 
Trieste • sulle vie vicine. E' un esperimento che se si rivelerà positivo 
sarà ripetuto negli anni prossimi. 

Quest'anno il tempo, ancora bello, facilita l'afflusso de! visitatori, 
anche se, per non smentirà la tradizione ormai decennale che vuole la 
Fiera del Cassero sotto la pioggia, ieri mattina hanno fatto la loro 
comparsa le prime nubi della stagione. La Fiera iniziata ufficialmente 
ieri pomeriggio, si concluderà questa sera alle ore 2 0 . 

Per il Perugia un pareggio sul quale resta molto da recriminare 

C'era la Madunina a vegliare sull'Olimpico 
L'arbitraggio del milanese Casarin al centro della polemica — Una posizione mantenuta con pieno merito 

Un « contraste i tra Bagni t Rocca 

PERUGIA — Dopo otto do
meniche di campionato il Pe
rugia è l'unica squadra im
battuta del torneo. Il pareg
gio conseguito all'Olimpico 
contro la- Roma non è che un 
altro anello della catena posi
tiva di questa squadra che 
sta meravigliando tutta la 
critica sportiva nazionale. 

L'assenza forzata dell'ariete 
perugino Speggionn. questa 
volta ha tolto ai biancorossi 
l'ennesima vittoria esterna. 
Cacciatori che lo sostituiva 
non è riuscito a concretizzare 
tre occasioni d'oro che ave
vano messo in grado il nu
mero undici di trafiggere il 
portiere gi?llorosso. Ma altri 
episodi potevano dare la vit
toria a?Ii uomini di Casta 
gner: due rigori negati dal 

signor Casarin. il primo su 
Vannini proposto anche dalla 
moviola RAI, il secondo su 
Bagni, falciato in piena area 
da Rocca. Un goal regolarissi-
mo annullato inspiegabilmen-

t te dopo appena sei minuti di 
: gara (anche per questo epi-
| sodio la moviola ne è stata 

buon giudice). 
Come si può notare 11 Pe 

rugia può solo recriminp.rc 
sul risultato di parità, anche 
se seguita a primeggiare in 
testa alla classifica. 

Un discorso a parte lo me
rita la designazione arbitrale 
di Casarin. Ammettiamo per 
assurdo che la Roma dopo 
sette domeniche di campiona
to guidasse la classifica e fos
se seguita ad un punto dal 
Milan. Diciamo che nell'otta
vo incontro di campionato. 
qualunque fosse stato il suo 
avversario, gli avessero man
dato un direttore di gara mi
lanese. Quello che ci chie
diamo: che cosa sarebbe suc
cesso? ET una topica degli 
organi federali, quella di aver 
mandato un milanese ad ar
bitrare il Perugia, che non 
può passare inosservata an
che in considerazione del fat

to che il Perugia, guarda ca
so. è stato danneggiato da 
Casarin in maniera p:ù che 
evidente. 

Un'altra nota che merita 
menzione è stata la presenza 
in tribuna stampa del sig. 
Bearzot. Lo abbiamo avvici
nato pregandolo, a fine parti-
te* di dare un giudizio su 
questo Perugia. Il commissa
rio tecnico della nazionale ha 
risposto seccamente: «Non è 
mia abitudine giudicare le 
squadre a. Fin qui nulla da 
eccepire, dato che il tecnico 
di sedici squadre che milita
no in serie A ne ha sempre 
prese in considerazione so
lamente due. La prima, il To
rino. sua ex-squadra, la se
conda la Juventus, targata 
Fiat Null'altro da aggiunge
re. se non il fatto che Rocca. 
giudicato come migliore in 
campo, è stato travolto dal 
giovane Bagni. 

E* ch'aro oramai che i gio
catori del Perugia non ver

ranno mai presi in conside
razione da Bearzot che chissà 
quanto ha sofferto a rinun
ciare al derby torinese per 
assistere alla partita di Ro
ma. Ma la squadra nonostan
te i Casarin di Milano e i 
Bearzot di Torino seguita ad 
essere in testa alla classifica. 
Per quanto ancora- non lo si 
può ipotizzare di certo, c'è 
questa meravigliosa realtà 
d ie sta vivendo tutta la città 
umbra, anche la parte che 
non si è ma: interessata al 
gioco del calcio. 

Domenica prossima, sarà di 
scena al «Curi » il Torino di 
Radice per la nona giornata 
del girone di andata. I tifosi 
e gli sportivi umbri si augu
rano solo che 11 momento 
magico continui e, se si do
vesse interrompere, che fosse 
solo per motivi « tecnici » e 
non per fattori dì altro tipa 

Guglielmo Mazzetti 

Il consiglio regionale ha 
approvato ieri mattina il 
« Piano regionale per la con
servazione e l'uso dei beni 
culturali », ovvero, un arti
colato progetto che prevede 
restauri, un catalogo regio
nale dei beni ambientali, ar-
chologici, architettonici, ar
tistici e storici, un catalogo 
unico regionale del beni bi
bliografici. ed interventi per 
attività culturali. Il tutto ri
sulta legato alla legge 39 
(« Norme in materia di mu
sei. biblioteche, archivi di 
enti locali e di interesse lo
cale. delega ai Comuni ») e 
mette in moto la spesa di 
circa un miliardo di residui 
passivi degli esercizi '75 a 
1977. 

Nella pratica si tratta di 
un atto concreto di program-
inazione votato a pochi mesi 
dall'approvazione unanime 
del piano regionale di svi
luppo. Il generale apprezza 
mento per l'opera svolta dal
la giunta regionale non ha 
portato però all'unanimità: 
i consiglieri de si sono aste 
miti nonostante un dibattito 
in cui tutte le obiezioni al 
progetto sono state ampia
mente esaminate. 

Facciamo un po' di storia 
della discussione di ieri. 
L'Umbria con il piano per ì 
tieni culturali è una delle pri
me regioni che interviene or
ganicamente nel settore gra
zie ad un lavoro di conoscen
za, quasi certosino, di tutte 
le opere di carattere artisti
co e culturale che la storia 
tramanda. Si è arrivati a 
questo — lo ha spiegato ieri 
l'assessore Abbondanza — 
tramite il coinvolgimento dei 
comuni e numerose iniziati
ve pubbliche Dappertutto e 
passato inoltre il criterio del
la priorità degli interventi 
laddove sono più necessari. 
tanto che alcuni comuni noti 
seno presenti nel plano aven
do scelto di favorire inter
venti su beni di interesse 
oomprensonale e non stret
tamente municipale. 

La Regione ha svolto in so
stanza un lavoro di ricucitu
ra e di valutazione con l'au
silio dei comuni e sopperen
do ai problemi che ancora 
esistono nella definizione dei 
consorzi tra i comuni per la 
gestione dei beni culturali 
previsti dalla legge 39. 

I Consorzi Comunali non 
avrebbero potuto del resto 
operare in quanto i rispetti
vi statuti, dopo una modifi
ca da parte dello stesso Con
siglio Regionale, sono di nuo
vo alla approvazione delle 
singole assemblee elettive. 
Parlar di « centralismo » nel 
piano come hanno fatto al
cuni consiglieri DC è quanto 
meno immotivato vista la ge
nesi del piano stesso che non 
ha impedito un'ampia parte
cipazione intorno alle scelte 
operate. 

Probabilmente 1 consiglieri 
democristiani non hanno vo
luto cogliere — come ha af
fermato Vincenzo Acciacca 
capogruppo del nostro parti
to — la grossa novità di un 
atto che inaugura un meto
do di indagine e di interven
to sui beni culturali teso ad 
evitare la distruzione e la 
perdita triste dei retaggi del 
passato. Se di ritardi in so 
stanza si volesse parlare sa
rebbe un po' fare la triste 
stona delle inadeguatezze 
annose nel settore, non cer
to dell'opera, sia pure fati
cosa, che la Regione dell'Um
bria tra le prime in Italia 
ha avviato. 

Dei 902 milioni che costi
tuiscono li piano, il 10% ver
rà destinato all'acquisto di 
attrezzature per le attività 
culturali idagll strumenti 
musicali, ai riproduttori acu
stici, alle macchine da pre
sa ecc.) a favore di diverse 
inizietive culturali, sia mu
sicali, che audio visive, che 
per la fruizione delle biblio
teche ecc. Altri 90 milioni 
circa verranno spesi per gli 
interventi di piccolo restau
ro che impediscano il dete
rioramento di beni per cui è 
urgente l'intervento. 

II resto dei fondi sono ana-
logamento ripartiti per i vari 
comprensori secondo i para
metri fissati dalla legge 39. 
Assieme al piano sono stati 
approvati due atti specifici 
che lo completano; « Il pia
no per il catalogo unico re
gionale dei beni bibhgraficl 
e Bibliografia umbra » e « il 
Piano per il catalogo regio
nale dei beni ambientali, ar
cheologici. architettonici, ar
tistici e storici dell'Umbria». 

• PROTESTA DEI 
VIGILI 
URBANI DI TERNI 

TERNI — I vigili del fuoco 
di Terni, in occasione dello 
sciopero di oggi, hanno di
stribuito un volantino nel 
quale, tra l'altro, si denun
ciano le disfunzioni più ap
pariscenti che ostacolano 1' 
opera dei vigili del fuoco an
che nella provincia di Temi-
Nel volantino si dice: «I l 
materiale, tubazioni, corde. 
scale, viene rinnovato con il 
contagocce, mettendo a re
pentaglio la sicurezza del la
voro e dei lavoratori. L'equi
paggiamento è scarso e non 
fornisce alcuna protezione. 
Divise che diventano spugne 
per l'assorbimento dell'acqua 
e che prendono fuoco Invece 
che riparare dalle fiamme. 
Stivali che bruciano i piedi. 
Cinture di sicurezza mai col
laudate. Elmi che si ammac
cano appena ci cade un sas
solino ». 


